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Materiali: 

1. Puppet 1: Marta 

2. Puppet 2: Carlo 

Copione: 

MARTA: (entra con Carlo) Buongiorno a tutti!  

CARLO: Buongiorno a tutti! Marta, spegni la mia luce, per favore, mi sono dimenticato di spegnerlo 
prima di andare in chiesa.  

MARTA: Va bene, Carlo.  (Marta va via mentre Carlo la chiama) 

CARLO: E mentre ci stai, potresti lucidare le mie scarpe?  

MARTA: Lucidare le tue scarpe?  

CARLO: Sì, per favore...e fammi delle uova e succo d'arancia e caffè con un cucchiaio di zucchero e 
un po' di latte, e...  

MARTA: (entra lentamente, guarda il pubblico e poi si gira verso Carlo parlandogli freddamente) 
 Vuoi un semplice succo d’arancia o devo farti una spremuta a mano?  

CARLO: Sì, per favore. E vorrei anche 58 scatole di cioccolato. 

MARTA: Non ho 58 scatole di cioccolato!  

CARLO: Non devi “avere” 58 scatole di cioccolato.  

MARTA: Perché?  

CARLO: Ne devi avere solo 57; una ce l'ho già.  

MARTA: E io che devo fare, faccio apparire magicamente altre 57 scatole?  

CARLO: A punto!  

MARTA: Non lo posso fare, Carlo. 

CARLO: Come non puoi farlo? Non hai Gesù nel tuo cuore?  
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 MARTA: Sì, ce l'ho. 

CARLO: Allora sbrigati. Gesù lo farà per te visto che sta nel tuo cuore. Dai!  

MARTA: Ma Carlo, non lo posso fare!  

CARLO: Perché? Non sei mia amica?  

MARTA: Certo che sono la tua amica.  

CARLO: Non pensi che Gesù fece tutto quello per tutti i SUOI amici? Mamma mia, quando era un 
ragazzo probabilmente creo gelato e biscotti e caramelle per tutti i Suoi amici. Doveva essere bello 
avere Lui come amico quando passava un bullo...poteva schioccare le dita e "poof" quel bullo non ci 
sarebbe più! Pattini! Giocattoli per tutti! Poof! 

MARTA: Carlo! Carlo! Non esagerare! Dio non ha mai detto nella Bibbia che Gesù faceva cose del 
genere per tutti i Suoi amici!  

CARLO: Beh, forse la Bibbia non lo dice...ma sai che probabilmente l'ha fatto per i Suoi amici.  

MARTA: Veramente, c'è solo una cosa che la Bibbia dice che ha fatto da ragazzo.  

CARLO: Cosa? È quello che voglio io!  

MARTA: Sei sicuro?  

CARLO: Sì! Sì! Dimmi! Lo voglio!  

MARTA: Gesù obbediva ai Suoi genitori. Se vuoi quello che aveva Gesù, devi obbedire ai tuoi 
genitori.  

CARLO: Sei sicura?  

MARTA: Sì. E Gesù studiò la Bibbia e lavorò molto.  

CARLO: Niente biscotti, caramelle o pattini a rotelle?  

MARTA: No. Ma puoi avere le benedizioni di Dio se obbedisci ai TUOI genitori e lavori e studi molto.   

CARLO: Ma Gesù non si divertiva?  

MARTA: Certo che si divertiva. Andava in vacanza al mare, andava alle feste...faceva tante cose.  

CARLO: Va bene. Se Gesù fece tutte quelle cose allora anche io le faro.  

MARTA: Bene, Carlo. 

CARLO: Luciderai ancora le mie scarpe, Marta?  

MARTA: Va bene. Ma solo perché sei mio amico. 



CARLO: Sei la migliore, Marta! (Escono.)  


